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Prevenzione rischi sanitari: a Roma, Bologna e Torino 
premio Sham 
Riconoscimento Federsanità-Anci 

Firenze, 2 dic. (askanews) - Un simulatore materno-fetale per formare gli operatori sanitari nella 

gestione delle emergenze ostetriche. Ancora, un sistema più efficiente della comunicazione tra 

medico e paziente, per ridurre il rischio di errore per quanto riguarda il processo di riconciliazione-

ricognizione del farmaco. Infine, una tecnica di miglioramento dell'informativa della modulistica del 

consenso informato, per ridurre la quota di contenzioso medico-legale per via dell'incomprensibilità 

linguistica da parte della persona assistita. Sono questi i tre progetti dei 39 presentati, che hanno 

vinto il "Premio Sham per la Prevenzione dei rischi". Un concorso lanciato per la prima volta in Italia 

dalla mutua assicuratrice francese Sham specializzata nella Responsabilità Civile Sanitaria in 

partenariato con Federsanità ANCI, che ha visto come primi tre classificati l'ID 13 Ospedale San 

Giovanni Calibita Fatebenefratelli - Isola Tiberina, per la "Formazione basata su simulazione per 

una gestione proattiva del rischio clinico in ostetricia"; l'ID 21 ASL TO 2 - Presidio S.G. Bosco - 

Torino, per "La sicurezza della terapia" (ricognizione e riconciliazione del farmaco); l'ID 33 AUSL 

BOLOGNA, per "L'informazione alla persona assistita come 'best safety practice': l'adesione 

consapevole e partecipata all'intervento di cura come strumento di riduzione del contenzioso 

medico-legale". 

Le strutture, che si sono contraddistinte per originalità, innovazione e alto valore aggiunto in merito 

alla diffusione della cultura del rischio e al diretto coinvolgimento del paziente nelle attività svolte, 

sono state premiate oggi nell'ambito del Forum Risk Management sulla Sanità in corso a Firenze. I 

vincitori hanno ricevuto inoltre un riconoscimento in denaro, pari a 6mila euro ciascuno, destinato ad 

essere reinvestito in azioni di prevenzione dei rischi. Ad assegnare i premi, sono stati l'onorevole 

Federico Gelli, primo firmatario del ddl sulla Responsabilità professionale, il Ceo di Sham Italia 

Christophe Julliard e il Direttore Generale Federsanità-ANCI Enzo Chilelli. 
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Tumori: ansia e depressione 
pazienti ridotte da allucinogeni 
Positivo test su psilocibina, sostanza in 'funghi magici' 

 

 (ANSA) - ROMA, 02 DIC - Una singola dose di psilocibina, una sostanza allucinogena presente in 

alcuni funghi, riduce per mesi ansia e depressione nei pazienti in trattamento per tumori potenzialmente 

letali. Lo dimostrano due studi, uno della New York University e l'altro della Johns Hopkins, pubblicati 

dal Journal of Psychopharmacology, secondo cui l'efficacia è dimostrata sull'80% dei soggetti trattati e gli 

effetti collaterali sono minimi. 

    I test clinici, entrambi valutati attentamente e approvati da comitati etici, hanno riguardato 80 persone, 

a cui era stata data una dose da 0,3 milligrammi di psilocibina o un placebo in aggiunta alla psicoterapia. I 

pazienti trattati con la droga hanno avuto delle 'esperienze mistiche' di alcune ore, sempre sotto stretto 

controllo medico, mentre i benefici sono rimasti per almeno sette mesi. "La psilocibina produce 

miglioramenti immediati, sostanziali e sostenuti per ansia e depressione - si legge nello studio della New 

York University -, e diminuisce la demoralizzazione legata al cancro e nella perdita di speranza, 

migliorando il benessere spirituale e la qualità della vita". 

    La psilocibina è solo uno degli allucinogeni studiati al momento per un uso farmacologico. Sempre 

negli Usa l'Fda ha appena approvato il più grande test mai fatto sull'uso dell'Mdma, sostanza attiva 

dell'ecstasy, per la cura del disordine da stress post traumatico. 

  

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2016/12/02/tumori-ansia-e-depressione-pazienti-ridotte-da-allucinogeni_a583a63b-0ded-4d4d-a8e2-a80ced03e183.html
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Anteprima. Il ministero della Salute ha trasmesso alla
Conferenza Stato-Regioni la proposta di ripartizione
approvata dal Governo della quota destinata al
finanziamento del Fondo per l'esclusività del rapporto dei
dirigenti del ruolo sanitario che hanno optato per
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La somma accantonata sul Fondo sanitario 2016 è di 30
milioni e 152mila euro, ripartita tra le Regioni sulla base
del numero dei medici in intramoenia. Sono 106.862 in
totale i camici bianchi che hanno scelto l’intramuraria,
come riportato dal conto annuale del 2014.

La Lombardia, con i suoi 15.496 medici fa la parte del leone e ottiene 4,6 milioni. In coda
il Molise che, con 604 professionisti, chiude la classifica a 179mila euro.
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Nuovi Lea. “Ormai bisognerà aspettare l’anno
prossimo. Si è perso troppo tempo e gli 800
milioni del 2016 sono andati persi”. Intervista a
Nerina Dirindin
"Nonostante le nostre sollecitazioni il testo è rimasto fermo per 2 mesi in presidenza
del Consiglio dei Ministri e non ci hanno mai dato spiegazioni tecniche sul perché",
ha spiegato la capogruppo Pd in commissione Sanità al Senato a seguito
dell'audizione di Regioni e Mef sul Dpcm. E aggiunge: "Ho il sospetto che alcune
Regioni possano aver considerato quei fondi nelle previsioni di bilancio, in quel
caso si troverebbero in seri guai". 

Sui nuovi Livelli essenziali di assistenza e sull’erogazione della quota vincolata di 800 mln appositamente
prevista dalla legge di stabilità dello scorso anno, sembra esserci poca chiarezza. E’ quanto emerso l’altro ieri
nel corso delle audizioni sul Dpcm in commissione Sanità al Senato. Per il Ministero dell’Economia, infatti, quei
fondi non sono stati erogati in quanto vincolati ad un aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza non
ancora realizzato. Il timore, non del tutto fugato dalle Regioni, è che nonostante ciò almeno alcune
amministrazioni locali possano aver considerato quei fondi nelle loro previsioni di bilancio.
 
A questo si deve poi aggiungere che, per veder pubblicato in Gazzetta Ufficiale il provvedimento, si dovrà
attendere il 2017. A quel punto, persa ormai la possibilità di veder erogati quei fondi per il 2016, c’è il pericolo
di dover aspettare anche buona parte del 2017 prima di veder effettivamente attuato il Dpcm che richiama a
sua volta l’approvazione di altri provvedimenti dall’iter non propriamente breve.
 
Per comprendere meglio l’attuale situazione abbiamo intervistato la capogruppo Pd della XII commissione
Nerina Dirindin.
 
Senatrice Dirindin, lei era presente alle audizioni, che idea si è fatta su questo provvedimento tanto
atteso?
Innanzitutto è un peccato che si sia perso tutto questo tempo. Il Dpcm sui nuovi Lea è stato approvato il 7
settembre in sede di Conferenza Stato Regioni, ma in Parlamento è arrivato solo il 9 novembre. Nonostante le
nostre sollecitazioni il testo è rimasto fermo per 2 mesi in presidenza del Consiglio dei Ministri.
 
Ma come mai tutto questo tempo? Questioni di iter, problemi col Mef? Avete avuto chiarimenti in
merito dal ministero?
A noi non hanno mai dato spiegazioni tecniche. Abbiamo chiesto anche solo una bozza per cominciare ad
esaminarla ma non c’è stato nulla da fare. Ricordo che in sede di audizione in commissione Sanità la stessa
ministra Lorenzin lo scorso 5 ottobre aveva dato per ormai imminente la trasmissione del provvedimento al
Parlamento. Eppure, da quella data è trascorso un ulteriore mese.
 
E così l’erogazione di quegli 800 mln per il 2016 è andata persa.
Certamente, ormai siamo a dicembre e non mi sembra realistica un’approvazione dei nuovi Lea entro la fine
dell’anno.
 
A pensar male, sembra si sia voluto far finire l’anno.
Questo non posso saperlo, di certo nessuno ci ha mai fatto capire perché si sia dovuto aspettare così tanto
tempo.
 
E le Regioni, all’interno dei loro bilanci, hanno contato su queste risorse già per il 2016?
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Loro si son dette tranquille perché quel finanziamento è già sancito dall’Intesa. Ma è la stessa intesa a
vincolare la sua erogazione solo nel momento del reale aggiornamento dei Lea. Io ho il sospetto che alcune
Regioni possano aver considerato quei fondi nelle loro previsioni di bilancio, ed in quel caso si troverebbero in
seri guai
 
A questo punto che tempistica possiamo attenderci per l’approvazione del Dpcm?
A questo punto si dovrà aspettare la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale ad inizio 2017. Vero è che le Regioni
che hanno già aggiornato la loro offerta assistenziale di loro iniziativa potranno continuare a farlo, ma le
differenze fra Regioni continueranno a permanere ancora per molti mesi.
 
Anche perché l’applicazione dei nuovi Lea non è così breve, il Dpcm richiama a sua volta
l’approvazione di altri provvedimenti.
Esattamente, e così i cittadini di molte Regioni per diversi mesi continueranno a dover attendere la definitiva
approvazione dell'aggiornamento dei Lea per vedersi garantite prestazioni già erogate in altre aree del Paese.
Non è un bel messaggio che mandiamo ai cittadini.
 
Possiamo fare un esempio?
Pensiamo all’epidurale. Visto che il provvedimento è ormai stato sbandierato da un anno, tutti pensano che già
oggi il parto indolore sia garantito in tutta Italia, ed invece non è così. Saranno poi le Regioni a dover definire
quali strutture potranno erogare l’epidurale. Insomma, come dicevo prima, questo è un provvedimento di
grande importanza ma anche molto complesso, e proprio per questo richiederà tempo per la sua piena
applicaizione. Forse sarebbe bastato non creare da subito troppe aspettative immediate per i cittadini.
 
Giovanni Rodriquez 
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In Italia dispositivi medici tra i più obsoleti della
Ue: sono 6400 quelli che hanno superato soglia
sicurezza. Dal Forum Risk percorso condiviso
Aziende­Istituzioni  
Belpaese fanalino di coda per quanto riguarda l’età delle macchine diagnostiche. A
Firenze industrie e istituzioni hanno dibattuto sullo stato dell’arte e hanno
avanzato ipotesi concrete da intraprendere per il futuro. 

“Ogni giorno in Italia oltre 19 mila persone eseguono una Tac, oltre 10 mila pazienti vengono assistiti in sala
operatoria con apparecchiature diagnostiche e più di 4 mila donne eseguono uno screening mammografico. In
tutta Europa esiste però un allarmante stato di invecchiamento di molte di queste apparecchiature
diagnostiche: nel nostro Paese, in particolare, il quadro non migliora rispetto al passato e sono circa 6.400 le
apparecchiature che hanno superato la soglia di adeguatezza tecnologica”. 
  
I numeri sono stati snocciolati da Luigi Boggio, presidente di Assobiomedica, durante il panel “Soluzioni
innovative per il rinnovo del parco di tecnologie mediche obsoleto, una scelta obbligata”, organizzato da
Assobiomedica e Sihta (Società italiana di Health Technology Assessment) nell’ambito del Forum Risk
Management di Firenze. “Nell’Europa a 26, solo Ungheria e Slovenia hanno profili TC più vecchi del nostro.
Per la risonanza magnetica, solo Slovenia, Spagna e Slovacchia stanno peggio di noi, e l’età media di un
mammografo in Italia è di 14 anni”, rincara la dose Marco Campione, Ad di GE Healthcare Italia.

Il paziente. Attrezzature datate comportano maggiori costi di manutenzione, contribuendo ad allungare le liste
d’attesa e con conseguenze negative sugli utenti finali. “Così vengono negati ai pazienti i benefici
dell’innovazione come la riduzione delle dosi di radiazioni emesse e le migliori possibilità di analisi dei risultati
per la diagnosi e la prevenzione di molte patologie – ricorda Boggio ­. È importante oggi trovare soluzioni
sostenibili che assicurino un aggiornamento adeguato e costante del parco istallato con l’obiettivo di
valorizzare l’innovazione e dare priorità alla tutela della salute del paziente”. 
  
“L’uso di apparecchiature obsolete comporta rischi clinici e costi di gestione alti: rischi derivanti da possibili falsi
positivi, ripetizione di esami, alti costi di esercizio, quando le nuove tecnologie consentono tempi dimezzati,
dosi dimezzate, capacità diagnostiche superiori”, aggiunge Marco Campione, che è anche Presidente
dell’associazione Elettromedicali di Assobiomedica. Per Boggio “il continuo aumento della spesa sanitaria out
of pocket dimostra che il problema della disparità tra settore pubblico e privato va affrontato in modo
strutturale per rendere il nostro Servizio sanitario più equo. Siamo convinti che occorra quanto prima avviare
un piano ‘shock’ di ammodernamento delle tecnologie di diagnostica per immagini più obsolete e siamo altresì
convinti che questo porterebbe a un’ottimizzazione dei costi nel medio periodo”.

Tavolo tecnico. Durante il panel è stata invocata da più parti la necessità di aprire un tavolo tecnico di
confronto con le istituzioni, in modo da gestire al meglio il processo di sostituzione. Sono state avanzate anche
proposte concrete, come per esempio “un tariffario decrescente con l’età dell’apparecchiatura, come avviene
in Francia. O con iniziative fiscali che promuovano la “rottamazione” del vecchio a vantaggio del nuovo –
riflette Campione –. È poi possibile pensare a modelli di acquisizione innovativi che prevedano profili anche di
condivisione del rischio su contratti pluriennali di gestione del parco tecnologico”.  La GE, secondo le parole
del suo Ad, “è pronta a fare la propria parte anche in Italia per aiutare il Sistema Sanitario a ridurre le iniquità
di accesso sul territorio che oggi purtroppo caratterizzano il nostro Paese”.

Presente in sala anche Sara Formai, consulente economico della Presidenza del Consiglio: “Ho ascoltato le
proposte emerse dagli operatori del settore, alcune molto specifiche su provvedimenti fiscali che loro
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valuterebbero come interessanti, altre di più ampio respiro a livello manageriale. La nostra consapevolezza
sulle criticità del settore è aumentata. Speriamo che da questo confronto ne partano altri per poter insieme
valutare le varie possibilità che ci sono state presentate”. Dello stesso avviso Marcella Marletta, Direttore
Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico del Ministero della Salute: “Cambiare le attrezzature ha un
costo, che va valutato perché tornerà indietro in termini di risparmio e di salute per il cittadino. Di questo siamo
coscienti e ci proponiamo di realizzare un piano con gli attori coinvolti”.
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